
 
GIORNATA DEGLI SPOSI PER IL SERVIZIO San Martino in Rio 

 San Martino in Rio 
11 settembre 2016 

 
Dopo la Messa celebrata nella Chiesa dei Cappuccini, la giornata inizia con una breve introduzione 
sulla ripresa delle attività da parte di Simone e poi la … 
 
… Relazione tenuta da Giovanni DAZZI sul tema della Misericordia: 
Nella storia della Chiesa, stranamente, si è parlato poco della Misericordia. La Parola di Dio è 
comunque parola (degli uomini) su Dio, cioè sull’idea che avevano di Dio. Vedi la 1° lettura di 
stamattina sull’ira di Dio contro gli Ebrei. 
Nel Vangelo (il Padre misericordioso) il figlio non è neppure chiaramente pentito ma il Padre lo 
accoglie pienamente, affidandogli persino la sua “carta di credito” (l’anello). Nella Bibbia ci sono 
dunque tantissime idee su Dio. 
Nella lunga storia della Chiesa si fa un uso (abuso?) del concetto di peccato.  
Il Servo di Maria, Benito FUSCO di BO, ha messo su FB una sua riflessione sull’uso clericale del 
tema del peccato per controllare le folle ed ottenerne l’obbedienza timorosa…. (vedere citazione). 
Per nostra fortuna abbiamo avuto il Concilio, ora ripreso da Papa Francesco. Misericordia Vultus : 
Cristo è il viso del Padre per noi. Dio nessuno l’ha mai visto ma Gesù ha camminato sulla nostra 
terra! Questo è volto autentico di Dio. 
Domanda: questa “tattica” di Dio - che perdona sempre - funziona? Giovanni interroga i presenti 
per capire se nell’educazione dei figli questa strategia funziona… Dio perdona sempre, da e rida 
totale fiducia e si aspetta che davanti a questa bontà il peccatore si commuova e cambi. Riempire 
d’amore chi sbaglia funziona??? 
I lavoratori dell’ultima ora: il padrone considera che anche loro hanno una famiglia da sfamare e 
che pertanto devono ricevere tanto come gli altri. 
Vedi i genitori del CEIS i quali si lasciano “fregare” dai figli e si fanno sgridare da Don Dossetti 
perché non è educativo e funzionale al loro recupero. In carcere però ci sono testimonianze che 
questa strategia dell'amore ha funzionato. 
Interventi: 
Forse chi ha la coscienza di una sua grande colpa può essere toccato con efficacia dalla 
Misericordia di Dio. Se in carcere c’è un bravo cappellano che riesce a fargli toccare con mano che 
Dio è amore, si assiste a grandi conversioni. 
L’immagine di Dio misericordioso, che è solo Amore, è irraggiungibile e noi non siamo Dio! Dunque 
non possiamo pensare di prendere a modello Dio, pur palesando a tutti questa misericordia 
infinita (per i TdG per esempio il perdono di Dio ha un limite; Vedi però anche il pensiero del Card. 
Biffi nel foglio domenicale di oggi che presenta un amore condizionato di Dio per “chi ammette di 
aver fatto il male”). D’altra parte è stato fatto un uso “terroristico” del senso di colpa, del peccato, 
ad esempio per convincere i parrocchiani a venire sempre a Messa.  
D’altronde abbiamo una certa storia della Chiesa, sviluppatasi in un certo contesto difficile; e forse 
non è corretto giudicarla dal punto di vista di oggi. Bisogna usare le parole giuste con le persone 
giuste.  
Non da tutti il messaggio viene percepito nel modo corretto. L’amore infinito di Dio potrebbe 
spalancare la porta al più totale relativismo. Rischiamo di venire percepiti come pochi, arrendevoli, 
deboli,… 

 



I figli ti mettono alla prova per capire fin dove sei disposto ad amarli, tanto più se sono figli 
adottivi. Questo però ti porta ad amarli di più, ispirandoti all’amore infinito di Dio. Ma poi ti chiedi 
se fai il loro bene … 
Noi riusciamo poi a perdonare tutte le situazioni fino in fondo, come fa Dio… 
Il discorso rimane aperto … 
Giovanni distribuisce un foglio con riflessioni che sono il frutto del gruppo “Noi siamo Chiesa”, 
foglio che viene letto (che si può anche trovare su internet).  
 
Altri interventi: 
spaventa “l’aspetto politico” della Misericordia. Sembra più percorribile l’approccio educativo, 
l’impegno per contrastare l’analfabetismo mentale ed interiore. Infatti la situazione è abbastanza 
preoccupante, con l’unico criterio del guadagno, del successo, della giustificazione di ogni scelta 
con il criterio della convenienza… 
Esempio delle grandi cooperative reggiane sorte su grandi ideali, passate poi ad essere gestite da 
gruppi dirigenti che devono essere pagati “quanto è giusto” cioè molto, secondo criteri ispirati al 
capitalismo. 
In Italia, maggior presenza della mafia, maggior evasione fiscale, … proprio nel paese dove la 
Chiesa è maggiormente presente? La morale insegnata era solo quella della vita privata, 
relazionale; della giustizia sociale ed economica e relativi peccati, quali preti ne parlano? 
Il relativismo e la liquidità attuali stanno facendo sparire i blocchi contrapposti e aprono orizzonti 
di libere scelte, di maggior consapevolezza a tutti, anche a chi è lontano. 
Il nostro ruolo di laici e di famiglie nel mondo è proprio quello educativo e di testimonianza. Ma 
anche di formazione personale. 
Preoccupa la mentalità di certa parte della Chiesa che arriva a spiegare il terremoto come 
punizione di Dio mandata all’Italia per le storture della società attuale (es. unioni civili, …). Pensare 
di affidare i propri figli a catechisti che presentano così il Vangelo pone non pochi problemi! 
Dibattito sulla difficoltà di affidare i propri figli a catechisti che li terrorizzano con una spiritualità  
… oppressiva. Ma forse diventa anche per i ragazzi un’ottima occasione di confronto e di crescita. 
 
POMERIGGIO 
Si elabora la Programmazione delle attività 2016-2017 

 A  - Riprendere il tema della Misericordia negli incontri zonali delle prossime settimane 

riprendendo il testo lasciato da Giovanni e ovviamente.  

  B   - Mandare poi a Fra Benito Fusco dei Servi di Maria le nostre riflessioni, il quale terrà per noi 

un incontro di sintesi presso l'Eremo di Ronzano – BO (www.eremodironzano.it/accoglienza/come-

arrivare.html) 
Data : 5-6 novembre 2016 (= 1 notte fuori) 
Pernottamento: non essendoci posto a Ronzano si dormirà a Villa Imelda a San Lazzaro di Savena 
(BO) . 
Coordinano Chiara Goldoni e Elisa Olmi. 
 

 C  - Leggendo il Calice di Legno Rita ha scoperto che don Dino si è anche rivolto a don Manenti e 

perciò propone di chiedergli di tenerci un incontro sull’Amoris Letitia. Rita s'incarica di chiedergli 
nella misura del possibile il POMERIGGIO DEL 5 GENNAIO, al quale invitare anche le famiglie 
dell’Annunziata e delle Case. 
Coordinano Azio e Isabelle. 
 



 D  - Incontro DOMENICA 5 FEBBRAIO, durante il quale sentiremo il resoconto dei delegati che 

hanno partecipato all’Assemblea Generale in Madagascar. 
Coordinano Caterina e Massimo. 
Luogo: Corticella 
 

 E  – Periodo primaverile: DOMENICA 30 APRILE – LUNEDI 1° MAGGIO, da verificare, luogo? 

Argomento? Chi coordina? 
 
Varie: 
 La famiglia STOCCO, avendo da poco in affido una ragazza albanese, è via 3-4 giorni con lei. 
 Betty ed Edoardo MAZZACANI oggi sono impegnati, essendo di turno a Casa Betania. 
 Come si diceva sopra, provare a riprendere in ottobre gli incontri di zona: Reggio Sud (Casali, 

Morani, Ferretti?, Bertozzi); Reggio Est (Bolzon, Prandini, Prodi, Mazzacani, Stocco) da 
verificare; Reggio Nord (Lusuardi, Laura?, Olmi, Bertani). Altri ?    Ad incontro avvenuto, 
mandare 2 righe a Don Emanuele !!! 

 Tenere presente l’opportunità di contribuire alle spese che l’Istituto deve affrontare per 
l’Assemblea Generale (Euro 15.000) e per sostenere la famiglia della vedova di Justin la quale, 
con 5 figli, potrebbe così avviare una propria attività di auto sostentamento. Le offerte vanno 
date ai Prodi, dato che tengono da sempre la cassa che attualmente contiene circa 500 Euro. 

 
ULTIMA: 
Don Emanuele chiede una partecipazione degli SpS a tenere aperta la chiesa di Masone al sabato 
mattina, con possibilità di un momento di Adorazione per le persone che fanno visita al cimitero. 
Andrebbe in aggiunta all’Adorazione che c’è già al sabato dalle 17 alle 20. 
 
 
Barzelletta del giorno: la nobildonna ricca va col cagnolino dal prete per chiederne il battesimo. Il 
prete ovviamente rifiuta; la donna è dispiaciuta e precisa che voleva  fare una cospicua offerta alla 
parrocchia. Il prete si consulta col Vescovo il quale, dopo matura riflessione, accetta che il prete 
proceda al battesimo ma raccomanda fortemente di chiamarlo per la Cresima !   


